ART.1 OGGETTO

Il presente appalto ha per oggetto l’organizzazione del servizio di sorveglianza, di tutela del patrimonio e di assistenza al pubblico, del servizio di portineria accoglienza e biglietteria, del servizio di valorizzazione e promozione del patrimonio museale nei Musei Civici Veneziani.

Le ditte interessate a concorrere sono autorizzate, previo appuntamento da concordarsi con la Direzione Musei San Marco 52 Venezia, a provvedersi di tutti quei dati ed elementi che possono essere utili per la redazione dell’offerta.

L’offerta dovrà essere redatta tenendo presenti le indicazioni, i vincoli e le prescrizioni del presente capitolato.

I concorrenti dovranno presentare offerta per l’intero servizio di cui all’art.2 del presente capitolato e non per parti di esso.

ART.2 MODALITA’ DEL SERVIZIO

Di seguito si indicano le caratteristiche che dovranno essere rese in relazione ai servizi di cui sopra:

a) Servizio di sorveglianza, tutela del patrimonio e assistenza al pubblico.

Il servizio di sorveglianza comporta la custodia delle sale espositive, il controllo assiduo e diretto sulle opere, sui reperti e sui materiali museali esposti e la vigilanza sul comportamento dei visitatori affinchè sia corretto e tale da evitare pericoli di danneggiamento e di furto.

Il servizio di tutela del patrimonio comporta il coordinamento del servizio di sorveglianza, la verifica e il controllo delle ditte di manutenzione e di pulizia, il controllo degli accessi ai depositi, il coordinamento delle attività di tutela del patrimonio contro i rischi in caso di emergenza (incendio, acqua alta, calamità naturali) come da procedure che verranno comunicate al momento della presa in carico del servizio e contro i danni provocati da terzi; tale servizio dovrà espletarsi nell’arco delle 24 ore in turni diurni e notturni che tengano conto della presenza in alcune sedi del servizio di Guardie Particolari Giurate in servizio anticrimine notturno. Vista la natura del servizio legata alla tutela del patrimonio museale e per tanto non delegabile a terzi, esso dovrà espletarsi sotto la supervisione e il controllo dei funzionari preposti alla conservazione delle collezioni e delle sedi e con dipendenza funzionale diretta dalla Direzione Musei.

Il servizio di assistenza al pubblico prevede la capacità di rispondere in modo adeguato alle richieste dei visitatori fornendo notizie generali sulle raccolte esposte e sulle manifestazioni ed iniziative che si svolgono nel circuito museale civico.

E’ richiesto al personale di sala, nell’erogazione del duplice servizio di sorveglianza sul patrimonio e di assistenza al pubblico, di svolgere un attivo controllo sui visitatori per prevenire e scoraggiare eventuali atti vandalici mantenendo, nel contempo, nei confronti dei visitatori, un atteggiamento discreto ed attento alle loro esigenze.

Il servizio può prevedere la sorveglianza e l’assistenza la pubblico anche in occasione di esposizione, concerti, conferenze ed altre attività similari organizzate nei Musei Civici.

Il servizio comprende l’uso degli impianti di allarme antifurto e antintrusione e di monitoraggio microclimatico collocati nelle sale espositive.

Il personale è tenuto a segnalare alla Direzione prontamente eventuali malfunzionamenti di strutture espositive, esplicative, di impianti ed attrezzature.

Il servizio comprende la gestione del guardaroba per la custodia di borse, zaini, ombrelli ed altro dei visitatori, per la custodia di valori si potrà prevedere l’installazione di cassette anche a pagamento.

Il servizio prevede l’assistenza ai disabili per il superamento delle barriere architettoniche all’interno dei percorsi museali; allo scopo il personale dovrà essere abilitato all’utilizzo degli ausili tecnici per l’autonomia delle persone disabili già in dotazione ai Musei Civici; il personale, in percentuale adeguata, dovrà essere abilitato a far fronte all’emergenza sanitaria con il possesso di patentino di Primo Intervento rilasciato dall’USL, dalla Protezione Civile o dal Corpo dei Vigili del Fuoco.

Il servizio comprende l’assistenza al pubblico nelle biblioteche del settore con l’attività di distribuzione, fotocopiatura, informazioni, schedatura, catalogazione, collocazione e spolveratura del materiale librario.

Il servizio dovrà comprendere la predisposizione delle squadre di emergenza e la nomina del responsabile ai sensi del Decreto 20 maggio 1992 n.569 e del Decreto Legislativo n.626 del 1996. I componenti che formeranno le squadre, come da allegato A, dovranno essere dotati di attestazione di idoneità per la prevenzione incendi a rischio elevato ai sensi dell’art.3 della legge 28.11.1996 n.609, essere dotati di dispositivi individuali di protezione e di attrezzature idonee al pronto intervento ( maschera monofacciale con filtro, guanti, coperte, cassette di pronto soccorso, torce elettriche ricaricabili, ricetrasmittenti, nastro di segnalazione), partecipare ai corsi annuali di addestramento per la gestione della sicurezza. Il responsabile della squadra di emergenza avrà inoltre il compito di far rispettare le norme di sicurezza previste e di controllare l’efficienza degli impianti, compilando l’apposito rapportino giornaliero.

Il servizio potrà comprendere anche la sistemazione di percorsi alternativi con passerelle, per il superamento dell’acqua alta nelle sedi interessate dal fenomeno.

b) Servizio di accoglienza, portineria e biglietteria.

In merito alle funzioni di accoglienza, portineria e biglietteria il servizio comprende:

l’apertura e la chiusura dei musei nel rigoroso rispetto degli orari di servizio;

la gestione dell’agenda delle prenotazioni delle visite al museo e delle presenze ad altre iniziative da parte del pubblico scolastico o di quello generico, preferibilmente attraverso un Call Center dedicato, garantendo il coordinamento con analoghe attività gestite direttamente dalla Direzione Musei;

l’apertura e la chiusura dei depositi in occasione della visita di studiosi e di quanti autorizzati dalla Direzione;

il funzionamento delle portinerie e dei centralini dei musei e degli uffici, con la collaborazione nella spedizione di fax, nella predisposizione di fotocopie e nell’esecuzione di piccole commissioni con spostamento dell’operatore dalle reception ad altri uffici quando lo richieda l’organizzazione del lavoro;

la stampa e l’emissione dei titoli di accesso alle sedi museali secondo i regolamenti, le modalità e le tipologie stabilite dall’Amministrazione con sistemi elettronici compatibili con le biglietterie informatizzate e i sistemi di controllo accessi già installati nelle sedi attualmente aperte al pubblico; nel caso in cui l’Amministrazione decida di adottare sistemi di emissione di titoli di accesso e di controllo diversi da quelli attualmente utilizzati, l’impresa dovrà, nei tempi e nei modi concordati fra le parti, adeguare la propria tecnologia alle nuove esigenze;

la gestione della contabilità riguardante le entrate derivanti dalla bigliettazione con la predisposizione del rendiconto giornaliero e mensile, i periodici versamenti alla Tesoreria Comunale, la tenuta dei rapporti con la SIAE in occasione di iniziative e mostre, la gestione del servizio di prenotazione e di prevendita dei titoli di accesso attraverso una rete telematica che utilizzi sistemi on line e in tempo reale, che garantisca la sicurezza dei dati trasmessi e i cui costi non gravino sull’Amministrazione;

la gestione del servizio di noleggio di audioguide e/o audiovideoguide con percorsi differenziati per categorie di utenti, l’elaborazione dei contenuti e dei testi dovrà essere concordata con la Direzione Musei;

la gestione del servizio di caffetteria, come da foglio condizioni particolari allegato B.

c) Servizio di valorizzazione e promozione del patrimonio museale.

In merito alle funzioni di valorizzazioni e promozione il servizio comprende:

la collaborazione alle attività di analisi della domanda attuale già organizzate dalla Direzione Musei, la proposta e la realizzazione di nuove indagini sulla domanda attuale e su quella potenziale anche in collaborazione con enti, aziende e istituzioni specializzate;

la proposta e l’organizzazione di iniziative atte a promuovere la conoscenza del Museo anche presso fasce particolari di utenti;

la collaborazione nella realizzazione di iniziative promozionali dei Musei, come attività espositive legate alla città, ai musei e alle collezioni, itinerari particolari, animazioni in occasione di particolari eventi;

la proposta e l’organizzazione, in accordo con la Direzione Musei, di servizi didattici capaci di ampliare e integrare l’offerta in questo settore, con particolare attenzione all’utenza giovanile e al turismo scolastico;

l’elaborazione di statistiche mensili sull’afflusso del pubblico per diverse tipologie e categorie di utenti, anche in occasione di singole iniziative;

la gestione del servizio editoriale, di vendita cataloghi, libri, sussidi audiovisivi e informatici, di produzione e vendita di oggettistica legata al settore museale, artistico, storico e scientifico, vedi foglio condizioni particolari allegato C.

Il servizio potrà comprendere anche, in collaborazione con il personale dei musei:

predisposizione di materiali e di attrezzature varie legate a iniziative e manifestazioni espositive con l’esclusione di quegli interventi, come traslochi e facchinaggio pesante, che prevedono l’intervento di ditte specializzate;

imbustaggio di inviti e manifesti, etichettatura, distribuzione a mano di materiali, preparazione di pacchi e plichi per la spedizione;

maneggio e sistemazione delle collezione esposte e in deposito con spostamento, magazzinaggio e spolveratura del materiale, delle scaffalature e delle vetrine.

ART.3 DURATA DELL’APPALTO

Il servizio oggetto dell’appalto avrà la durata di anni 5 (cinque) con decorrenza dal 1 dicembre 2003 e pertanto avrà termine il 30 novembre 2008.

ART.4 BASE D’ASTA

La base d’asta è fissata nel 56% % degli incassi derivanti dalla vendita dei titoli di accesso ai Musei.

N.B. L’incasso medio annuo derivante dalla vendita dei titoli di accesso, calcolato sugli incassi degli ultimi tre esercizi finanziari, è di circa Euro 11.000.000,00.

ART.5 ONERI D’IMPRESA

La ditta vincitrice dell’appalto dovrà versare ai Musei Civici gli incassi derivanti dai bookshop, dalle caffetterie e dal servizio di noleggio di audiovideoguide secondo il seguente schema:

Bookshop:          20% Musei Civici e 80% Appaltatore

Caffetterie:         20% Musei Civici e 80% Appaltatore

Audivideoguide:20% Musei Civici e 80% Appaltatore.

N.B. L’incasso medio annuo, calcolato sugli incassi degli ultimi tre esercizi finanziari, è il seguente:

Bookshop:               circa Euro 1.000.000,00.

Caffetterie:              circa Euro    380.000,00.

Audiovideoguide:   circa Euro    300.000,00.

Gli incassi derivanti dal servizio di prevendita e di prenotazione dei titoli di accesso ai Musei, laddove applicati, rimangono di pertinenza dell’impresa.

ART.6 DOCUMENTAZIONE DI AMMISSIONE

L’impresa dovrà presentare:

Istanza di ammissione alla gara redatta su carta legale sottoscritta dai sottoelencati soggetti:

-titolare della ditta, se trattasi di azienda individuale.

-legale rappresentante, se trattasi di Società o Ente.

-nel caso di riunione temporanea d’impresa, dalla persona che si trova nella medesima posizione giuridica, prevista per la fattispecie di cui ai due precedenti capoversi e dovrà essere presentata sia dalle mandanti che dalla mandataria.

Qualora nell’impresa sia presente la figura dell’institore ( artt.2203 e segg. del Codice Civile),del procuratore ( artt.2209 e segg. del Codice Civile), o del procuratore speciale, l’istanza di ammissione di cui sopra, può essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dagli stessi i cui poteri andranno comprovati da procura inserita nella documentazione di gara.

Ai sensi della Legge n.15 del 1968, della Legge 127 del 1997 e del D.P.R. 403 del 1998 è altresì consentita in luogo dell’autentificazione della firma, la presentazione, unitamente all’istanza, di copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

L’istanza dovrà contenere le sottoindicate dichiarazioni attestanti:

a)  l’iscrizione al Registro delle Imprese nel Settore specifico, con l’indicazione che la Ditta non si trova in stato di liquidazione o fallimento e non ha presentato domanda di concordato.;

b) l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art.12 del D.Lgs. 157/95;

c) di aver realizzato un fatturato annuo medio negli ultimi tre anni pari o superiore a Euro 11.000.000,00;

d) elenco dei servizi identici (intendendosi per tali i servizi di sorveglianza, biglietteria, bookshop, caffetteria, guardaroba, la gestione di biblioteche e visite guidate, l’organizzazione di percorsi didattici e di iniziative espositive svolti per istituti museali pubblici o privati, nazionali o internazionali) a quelli oggetto dell’appalto, prestati negli ultimi tre anni per un importo complessivo medio annuo non inferiore a Euro 6.000.000,00 con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi;

e) di non essere decaduti da precedenti aggiudicazioni di servizi identici a quello oggetto della presente gara con il Comune di Venezia, negli ultimi cinque anni;

f) l’indicazione del numero medio annuo, che non deve essere inferiore a 90 unità, di dipendenti impiegati negli ultimi tre anni nei servizi di cui alla lettera d) del presente articolo;

g) l’indicazione dei servizi che l’impresa intende eventualmente subappaltare e la percentuale di tali servizi.

h) che nella formulazione dell’offerta si è tenuto conto dei costi del lavoro e della sicurezza (L.327/00);

i) l’inesistenza di cause ostative di cui alla L.575/65 (disposizioni antimafia);

j) l’osservanza nei riguardi dei propri dipendenti o comunque delle persone impegnate nei servizi oggetto del presente capitolato di tutte le leggi, i regolamenti, le disposizioni previste nei vigenti contratti normativi e salariali, previdenziali ed assicurativi disciplinanti il rapporto di lavoro;

k) di essere in regola con la correttezza contributiva dei pagamenti INPS e INAIL;

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L.68/99);

Per le società commerciali e per le cooperative anche:

m) gli estremi dell’atto costitutivo e l’annesso statuto,

n) il nominativo delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la società o la cooperativa.

In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, le dichiarazioni di cui ai punti a), b), d), e), f) h), i), j), k), l) dovranno essere presentate da ogni impresa facente parte del R.T.I. o per quanto riguarda il possesso dei requisiti richiesti al punto c) dovrà essere comprovato nella misura pari al 60% dall’impresa mandataria e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle imprese mandanti, ciascuna delle quali dovrà tuttavia possedere i suddetti requisiti nella misura del 20% di quanto richiesto cumulativamente per l’intero raggruppamento. 

ART.7 MODALITA’ DELL’AGGIUDICAZIONE

La gara per l’aggiudicazione dell’appalto si svolgerà a mezzo asta pubblica secondo le modalità previste dall’art.23 comma 1 lett.b) del Decreto Legislativo n.157 del 1995 e verrà aggiudicata    più qualificata e vantaggiosa in base ai criteri di valutazione di cui all’art.10 del presente capitolato.

ART.8 OFFERTA TECNICA

L’offerta tecnica redatta su carta legale e sottoscritta dai soggetti indicati all’art.6 del presente capitolato dovrà comprendere la programmazione e l’organizzazione dei servizi individuati secondo le indicazioni dell’art.2 del presente capitolato così suddiviso:

a) un progetto per il servizio di sorveglianza, di tutela del patrimonio e di assistenza al pubblico, che indichi le funzioni e il numero di addetti al servizio distribuiti nelle varie aree di presidio, con specifico riferimento al progetto di organizzazione del servizio di tutela del patrimonio organizzato sulle 24 ore. (Scheda 1)

b) un progetto per il servizio di accoglienza, portineria e biglietteria con specifico riferimento al servizio di prenotazione e prevendita e al servizio di caffetteria.(Scheda 1)

c) un progetto per il servizio di valorizzazione e promozione del patrimonio museale con specifico riferimento alle iniziative legate all’attività espositiva, all’attività di indagine sull’utenza e al servizio editoriale e di libreria.(Scheda 1

ART.9 OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, redatta su carta bollata, dovrà contenere l’indicazione del ribasso percentuale che la ditta intende offrire sull’importo a base d’asta e dovrà essere sottoscritta dai soggetti indicati all’art.6 del presente capitolato.

In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, l’offerta congiunta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art.10 del D.Lgs. 402/98. Inoltre l’offerta dovrà indicare l’impresa designata capogruppo.

L’eventuale anomalia dell’offerta verrà valutata ai sensi dell’art.25 del D.Lgs. 157/95.

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO.

ART.10 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’impresa che avrà presentato l’offerta più qualificata e vantaggiosa, sulla base del punteggio assegnato dalla Commissione giudicatrice in relazione ai seguenti criteri:

OFFERTA TECNICA

a) Progetto per il servizio di sorveglianza, tutela e assistenza al pubblico                    punti 30

b) Progetto per il servizio di accoglienza, portineria e biglietteria                                punti 20

c) Progetto per il servizio di valorizzazione e promozione                                           punti 25

OFFERTA ECONOMICA                                                                                   punti 25

Per quanto riguarda l’offerta economica, il punteggio sarà assegnato nel modo seguente:

25 punti all’offerta migliore ( percentuale di ribasso più alta)

alle offerte economiche di importo superiore sarà attribuito un punteggio a scalare calcolato in modo proporzionalmente inverso come di seguito esemplificato:

            pM x Pm

p =     -------------

                   P

In cui : 

p           = punteggio da attribuire all’offerta presa in considerazione

pM       = punteggio massimo attribuibile (punti 25)

P          = prezzo dell’offerta presa in considerazione

Pm       = prezzo minore

La valutazione tecnico-qualitativa sarà effettuata da un’apposita Commissione.

ART.11 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’appaltatore deve:

a) per ognuno dei tre servizi oggetto del presente appalto, nominare un responsabile di comprovata esperienza e di gradimento dell’Amministrazione, che fungerà da referente e che opererà in accordo con la Direzione Musei, provvedendo al coordinamento del servizio stesso;

b) per ognuno dei tre servizi oggetto del presente appalto garantire i livelli occupazionali esistenti alla data della pubblicazione del presente bando;

c) garantire, da parte degli addetti ai servizi, la massima riservatezza su ogni aspetto delle attività dei musei;

d) fornire tutto il personale di idonea divisa e di cartellino di riconoscimento identificativo e garantire l’osservanza dell’obbligo di indossare tale divisa e di portare in modo visibile il cartellino durante tutta la durata del servizio;

e) assicurare il rispetto di quanto previsto nell’art.1 della legge 12.6.1990 n.146 recante ”Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della commissione di garanzia dell’attuazione della legge”. L’Ente considera essenziale, per motivi di sicurezza delle opere e delle sedi, il seguente servizio compreso nel presente capitolato:

1) Servizio di tutela del patrimonio svolto nell’arco delle 24 ore per tutte le sedi museali.

Per tali servizio, in deroga a quanto stabilito dalla Legge 146 del 1990, non è prevista l’interruzione o la sospensione temporanea in caso di sciopero e pertanto tale servizio dovrà comunque essere prestato nella sua totalità.

f) Versare con cadenza quindicinale e con le modalità che verranno concordate con l’Amministrazione la quota parte degli incassi spettante all’Amministrazione.

g) Garantire un adeguato periodo di compresenza, in caso di eventuali cambi di personale, per un adeguato passaggio delle consegne.

h) La ditta dovrà essere a norma con le disposizioni contenute nel D.Lgs.19.9.94 n.626.

i) La ditta si obbliga ad eseguire il contratto con l’impiego di persone svantaggiate, ai sensi  dell’art.5 comma 4 della legge n.381 dell’8.11.91, per una percentuale non inferiore al 5 % di tutto il personale in servizio.

ART.12 OBBLIGHI DELL’APPALTANTE

L’amministrazione si impegna a mettere in grado la ditta aggiudicataria di svolgere correttamente il servizio collaborando per tutto quanto necessario all’espletamento delle attività relative al presente appalto.

ART.13 PERSONALE DA ADIBIRE AL SERVIZIO

Per tutti i servizi oggetto del presente appalto è richiesta la presenza di almeno lo stesso numero di addetti impiegati nei servizi espletati nei musei alla data della pubblicazione del presente bando, vedi allegato D.

Al riguardo le imprese partecipanti alla presente gara possono presentare un progetto che, fermo restando il numero complessivo di personale già impiegato nei servizi, modifichi le funzioni o aumenti il numero degli addetti in ragione del miglior funzionamento dei servizi anche in previsione di momenti e periodi di particolare afflusso di visitatori o di manifestazioni all’interno delle sedi museali.

ART.14 ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEI MUSEI E DEI SERVIZI

Palazzo Ducale e Museo Correr sono aperti tutti i giorni dell’anno ad esclusione del 25 dicembre e del 1 gennaio con il seguente orario: dal 1 aprile al 31 ottobre dalle h.9.00 alle ore 19.00; dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.9.00 alle ore 17.00; per il solo servizio di biglietteria, prenotazione e prevendita al Palazzo Ducale e al Museo Correr sono abbinati anche il Museo Archeologico Statale e le Sale Monumentali della Biblioteca Nazionale Marciana nel Percorso Integrato dell’Area Marciana, I Musei di piazza San Marco.

Il Museo del Vetro di Murano è aperto tutti i giorni dell’anno ad esclusione del 1 gennaio, del 1 maggio e del 25 dicembre, inoltre il museo resta chiuso tutti i mercoledì; l’orario di apertura è il seguente: dal 1 aprile al 31 ottobre dalla h.10.00 alle h.17.00, dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.10.00 alle h.16.00.

Il Museo del Settecento di ca’Rezzonico è aperto tutti i giorni dell’anno ad esclusione del 1 gennaio, del 1 maggio e del 25 dicembre, inoltre il museo resta chiuso tutti i martedì; l’orario di apertura al pubblico è il seguente: dal 1 aprile al 31 ottobre dalle h.10.00 alle h.18.00, dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.10.00 alle h.17.00.

La Galleria d’Arte Moderna di ca’Pesaro è aperta tutti i giorni dell’anno ad esclusione del 1 gennaio, del 1 maggio e del 25 dicembre, inoltre il museo resta chiuso tutti i lunedì; l’orario di apertura è il seguente: dal 1 aprile al 31 ottobre dalle h.10.00 alle h.18.00, dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.10.00 alle h.17.00; per il solo servizio di biglietteria, prenotazione e prevendita alla Galleria d’Arte Moderna è abbinato il Museo Statale d’Arte Orientale.

PalazzoMocenigo è aperto tutti i giorni dell’anno ad esclusione del 1 gennaio, del 1 maggio e del 25 dicembre, inoltre il museo resta chiuso tutti i lunedì; l’orario di apertura al pubblico è il seguente: dal 1 aprile al 31 ottobre dalle h.10.00 alle h.17.00, dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.10.00 alle h.16.00.

La Casa di Goldoni è aperta tutti i giorni dell’anno ad esclusione del 1 gennaio, del 1 maggio e del 25 dicembre, inoltre il museo resta chiuso tutte le domeniche; l’orario di apertura è il seguente: dal 1 aprile al 31 ottobre dalle h.10.00 alle h.17.00, dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.10.00 alle h.16.00.

Il Museo del Merletto di Burano è aperto tutti i giorni ad esclusione del 1 gennaio, del 1 maggio e del 25 dicembre, inoltre il museo resta chiuso tutti i martedì; l’orario di apertura è il seguente: dal 1 aprile al 31 ottobre dalle h.10.00 alle h.17.00, dal 1 novembre al 31 marzo dalle h.10.00 alle h.16.00. 

Il personale di sala dovrà consentire al pubblico ancora presente all’interno dei musei al momento della chiusura di terminare la visita con ragionevole tranquillità, protraendo, se necessario, l’orario di apertura.

Il Museo di Storia Naturale, attualmente chiuso, aprirà parzialmente ( Sala del Dinosauro e Sala Acquario) ad Ottobre del 2003, riaprirà a regime nel corso del 2005.

Palazzo Fortuny resterà chiuso al pubblico per tutta la durata dell’appalto; il salone del 1° piano nobile e la zona espositiva a piano terreno saranno aperti in occasione di mostre ed eventi temporanei.

Si precisa che i Musei che resteranno chiusi o parzialmente chiusi durante la durata dell’appalto avranno comunque la necessità di un contingente di unità lavorative (vedi allegato D) che consenta la consu eta attività di istituto, di verifica delle collezioni in deposito, di assistenza alle ditte impegnate nei lavori, di controllo accessi, di collaborazione agli uffici e alle informazioni.

La Biblioteca del Museo Correr osserva il seguente orario di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle h.8.30 alle h.13.30, martedì e giovedì dalle h.8.30 alle h.17.00. Resta chiusa il sabato e la domenica e nei giorni festivi infrasettimanali.

La Biblioteca di Palazzo Mocenigo osserva il seguente orario di apertura al pubblico: mercoledì e venerdì dalle h.8.30 alle h.13.30, martedì egiovedì dalle h.8.30 alle h.17.00. Resta chiusa il sabato, la domenica, il lunedì e nei giorni festivi infrasettimanali.

La Biblioteca di Casa Goldoni osserva il seguente orario di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle h.8.30 alle h.13.30, il martedì e il giovedì dalle h.8.30 alle h.17.00. Resta chiusa il sabato, la domenica e nei giorni festivi infrasettimanali.

La Biblioteca del Museo di Storia Naturale osserva il seguente orario di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle h.8.00 alle h. 14.00, martedì e giovedì dalle h. 8.00 alle h.17.00. Resta chiusa il sabato, la domenica, e nei giorni festivi infrasettimanali.

Gli Uffici della Direzione Musei al Museo Correr e a Palazzo Ducale osservano il seguente orario:

Lunedì, mercoledì e venerdì dalleh.8.00 alle h.14.00,

martedì e giovedì dalle h.8.00 alle h.18.00.

Chiuso sabato, domenica e i giorni festivi infrasettimanali.

Nell’ambito dell’orario di servizio la Direzione si riserva la facoltà di richiedere, qualora necessario, lo spostamento presso i depositi dei Musei o presso altre sedi museali di alcune unità del personale impiegato nei servizi.

ART.15 VARIAZIONE DISPOSTE DALL’APPALTANTE

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare a suo insindacabile giudizio gli orari di apertura dei Musei, di ridurre e di ampliare il servizio, dandone preventiva comunicazione scritta all’Impresa appaltatrice.

In caso di riduzione o di ampliamento, il corrispettivo dell’appalto subirà una proporzionale diminuzione o aumento a decorrere dalla data indicata nella relativa comunicazione.

Per i servizi ed esigenze necessarie non prevedibili e non comprese nel presente capitolato il prezzo sarà definito sulla base di criteri da determinare con apposita trattativa diretta con la ditta medesima.

Nessuna indennità o rimborso sono dovuti per qualsiasi titolo a causa della riduzione del corrispettivo.

Tali disposizioni verranno date per iscritto dall’Amministrazione e l’appaltatore sarà obbligato ad ottemperarvi.

ART.16 VERIFICHE DURANTE IL SERVIZIO

La Direzione dei Musei è responsabile delle opere, dei reperti e dei materiali esposti e in deposito che sono sempre da tutelare come bene culturale generalmente inteso.

La Direzione è inoltre responsabile di tutti i materiali presenti nelle sale espositive e negli uffici.

La Direzione sarà particolarmente attenta a verificare che il servizio venga svolto con la massima diligenza e attenzione e procederà ad un’attenta e costante valutazione della idoneità e professionalità degli addetti ai servizi. 

ART.17 RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

L’appaltatore è responsabile della corretta esecuzione delle disposizioni e prescrizioni impartite con il seguente capitolato, nonché dell’ottemperanza al contratto e a tutte le norme di legge e regolamenti in materia di appalti e diritto al lavoro.

L’appaltatore ha l’obbligo di fornire all’Amministrazione, se richiesto, tutta la documentazione necessaria ad appurare l’effettività di tale ottemperanza.

Nella conduzione e gestione del servizio la Ditta aggiudicataria si impegna a fare in modo che eventuali propri impianti, apparecchiature e mezzi meccanici impegnati nel servizio corrispondano alle norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni. La ditta è altresì responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela antinfortunistica del personale da essa dipendente e per quanto riguarda l’adeguamento alle vigenti norme sul lavoro, l’assicurazione degli operatori e la previdenza sociale.

L’appaltatore è inoltre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni, di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere, materiali, reperti, libri, arredi ecc. che a giudizio dell’Amministrazione risultassero causati dal personale dipendente dalla ditta appaltatrice stessa, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da una non corretta custodia.

In ogni caso la ditta stessa dovrà provvedere tempestivamente e a proprie spese al risarcimento degli oggetti danneggiati e alla riparazione o sostituzione delle parti o delle strutture danneggiate.

Nel caso di verifica di responsabilità, con dolo o colpa, a carico dell’appaltatore per danni e/o furti a opere, materiali, libri o reperti dei Musei, l’appaltatore si riserva la facoltà di recedere dal contratto.

Qualora nel corso del servizio concesso si verifichino irregolarità, problemi o altri inconvenienti di qualsiasi natura, l’appaltatore deve darne tempestiva comunicazione alle Direzione dei Musei e comunque prestarsi a tutti gli accertamenti del caso.

Fermo restando quanto sopra previsto, l’appaltatore è inoltre tenuto a stipulare idonea polizza assicurativa per danni al patrimonio per Euro 5.000.000,00. Dalla polizza dovrà espressamente risultare che il Comune, i suoi beni, il proprio personale e le sedi museali interessate con il relativo personale sono considerati terzi.

ART.18 ASSICURAZIONI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI REPPORTI DI LAVORO

L’impresa si obbliga, nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto ad esclusione dei servizi di caffetteria e di bookshop, ad applicare integralmente al personale dipendente e se cooperative anche verso i soci lavoratori il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti Servizi di pulizia e Servizi integrati/Multiservizi.

L’impresa si obbliga, nell’esecuzione dei lavori per il servizio di caffetteria, ad applicare integralmente al personale dipendente e se cooperative anche verso i soci lavoratori il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il Turismo, Pubblici Esercizi; l’impresa si obbliga, nell’esecuzione dei lavori per il servizio di bookshop, ad applicare al personale dipendente e se cooperative anche verso i soci lavoratori il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il Commercio. L’impresa si obbliga inoltre ad applicare anche gli eventuali accordi integrativi territoriali in essere per le tre categorie sopra nominate.

ART.19 SUBAPPALTO

E’ concesso il subappalto in parte o in toto esclusivamente per i seguenti servizi:

gestione delle caffetterie

gestione servizio di audiovideoguide.

Ai sensi dell’art.18 del Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n.157 il subappalto del servizio deve essere dichiarato in sede di gara e successivamente autorizzato dall’Amministrazione Comunale. A tal fine l’impresa dovrà già indicare in apposita lettera da allegare all’offerta i servizi che intende subappaltare ed eventualmente la percentuale di tali servizi. Al subappalto si applica la disciplina contenuta nell’art.18 della legge 19 marzo n.55.

ART.20 CAUZIONE DEFINITIVA

La ditta appaltatrice dovrà versare alla Tesoreria Comunale un deposito cauzionale definitivo in contanti oppure mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa pari al 10% dell’importo contrattuale.

Il deposito resterà vincolato per tutta la durata dell’appalto. La cauzione verrà svincolata con atto dispositivo del Dirigente entro due mesi dalla scadenza dell’appalto, purchè siano adempiuti tutti gli obblighi dell’impresa appaltatrice.

ART.21 SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e alla registrazione del contratto sono a totale carico dell’impresa aggiudicataria dell’appalto.

ART.22 INADEMPIENZE E CLAUSOLE PENALI

Nel caso di inadempienze gravi ovvero ripetute lo stesso Ente avrà la facoltà, previa intimazione scritta all’impresa, di risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge e di capitolato che la risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno dell’impresa e salva l’applicazione delle penali applicabili. In ognuna delle ipotesi sopra previste, l’Ente non compenserà le prestazioni non eseguite ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto al risarcimento dei maggiori danni.

La direzione Musei ha facoltà di applicare, su segnalazione delle sedi museali interessate, le seguenti penali:

-mancata sostituzione di un addetto del Servizio Tutela Patrimonio o delle Squadre di Emergenza assente e previsto nell’elenco del personale in servizio: Euro 260,00 per ogni addetto non sostituito,

-abbandono non momentaneo della propria area di presidio da parte del personale addetto in presenza di visitatori all’interno del museo: Euro 260,00,

-atteggiamento mirante ad accelerare la conclusione della visita del pubblico presente nelle sale all’approssimarsi dell’orario di chiusura: Euro 155,00,

-personale senza divisa o senza cartellino identificativo: Euro 155,00,

-atteggiamento sgarbato o poco attento nei confronti del pubblico evidenziato da lettere di protesta: Euro 260,00.

ART.23 ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI

Con la sottoscrizione del presente documento si intendono accettate tutte le condizioni in esso contenute.

ART.24 COMPETENZA GIURISDIZIONALE

Per ogni controversia che dovesse sorgere dall’interpretazione o dall’esecuzione del presente capitolato sarà competente il Foro di Venezia.

SCHEDA 1

Relazione e schema organizzativo del servizio di sorveglianza, di tutela del patrimonio e di assistenza al pubblico da cui si evincano le modalità attraverso le quali sarà posto in essere il servizio.

· Informazioni sull’Azienda/e.

· Descrizione analitica del servizio che si intende realizzare in ogni singola sede museale.

· Criteri di selezione del personale impiegato.

· Formazione già fornita al personale impiegato nelle sedi.

· Organizzazione dei turni del personale.

· Mezzi tecnici che si impiegheranno

· Utilizzo dei sistemi di controllo di qualità.

